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GUI abbonamenti cho si prendi 
si jano por l'ostare 
doveno pagarai ta ere. 


Gli abboni cominciano col 1° d'ogni mi 
Cinscun foglio centesimi #@ così per Rota come per le provincie 


Un foglio arretrato centerimi 90. 


$ pregano i signori Associati, al 
cui abbonamento scade il 34 corrente, ' Pubblichiamo il discorso pronunziato 
e coloro i quali desiderano abbonarsi, iersera, 21, dall'om. Spaveni Asso» 
a far pervenire per tempo la domanda | sane costituzionale romena 
ed il prezzo d'abbonamento, affine dij Sioson:! 
evitare ritardi e sbagli nella spedizione | 23 prima Lascio rielici Gigliola 
di Cinila. manzisre da questo seggio non può essere 
i cho l'espressione della vivissima ricono» 
Si prega aîtresì ad inviare unita-| scenza cha io vi devo per avermici voi 


mento al vaglia una fasci | metso ol vostra voto, 10 adempio a questo 
pamela css fascia dell'abbo- | dovaro con tutta la schiottezza dell'ani- 


mo mio. 
Prezzo "dicccolzione. pen Gaio | lt I tegreivolo La per mi me 
Rogno: 


giîtsito tanto onorevole, eso 
avato negli animi vontri del motivi che io 


Anno +. » L 32 terpretare como norma della con- 
«rie: t 1 È 
Siad,» tenero per rispondere alla vostra 


Pormatioto aJonque, 0 signori, che iomi 
fermi alquanto su questi motivi. Questo 
etmo mi fornirà l'occasione di 
dell'indolo del nostro partito como di 
dallo suo origini © dalla sua stori», o della 

presento situazione, © degli uffici che 
in quenta Associazioni costi» 
tuzionali. 


Eleggende A 
pren ripagare fregia 


ministrazione non se ne può tener ro-. lita fra voi. Ancbo lo altro volte, 
sponsabile. chiamaro a rappresentaro o a dirigoro i 

vottri lavori nomini che abbiano avato la 
fortana di cominciare la loro vita pubblica 
giorni felici in cui viviamo, nei quali 
ico doi principit © la fedo pelle sorti 


all'ufficio del giornale o mediante va- 
glia postale, | 
Chi spedisco il prezzo in bigliotti di 


3 È amane, alimentati dalla soddisfazione dei 
BOLLETTINO POLITICO | | beni scqui econtratel in tetta 
pil la loro pienezza ro, voi a- 


Un dispaccio da Barlino annunzia ch'è Fa 


incominciata al Reichstag la discus 
della proposta riguardante 1 
di un governo nutonemo per l'Alsa 
© la Lorena. Oito anni sono trascorsi 
dsl giorno in cui quelle due provincie, 
per lungo corso di socoli, francesi, ven- 
nero unite sì forte impero germanico. 
La proposta che ora si sta discutendo 
dimostra come l'annessione non sia ,, 
stata ancora seguita da un sincero riar- n 
icinamento fra i popoli annessi @ È pittoristica della nostra Associazione. 
Tuori dominatori. E più ancora ci per= "Qual" À questa caratteristica 
suado di questo persistento aplagoni- Noi siamo una milizia del 
smo il lingaaggio del principe di Ri- moderato liberal 
smarck, il quale non si è mostrato ar- formazione risalgono appunto al tempo dello 
Serso alla proposta e soltento la sotto- grandi sventaro nazionali, che, sgnliono 
pone ad alcune condizioni : la prima smi ed alle illusioni del 1848. 
the l'autonomia sia compatibile con Ja Voi. voluto restare fedeli a questa 
sicurezza militare, la seconda che non 

tto. imprescrittibile 


cui lo svantu 
rono macetro di s 
anche di eccessiva prudenza. 

‘Ma, abimò, lo filo di quella generazione 
devono essersi già molto di chè 
dopo gli uomini illustri cho mi precedet- 
toro in questo posto, voi sbbiate dovato 
giungere fino a me. 

Voi porò non vi sioto lasciati trattenera 
,Ì poco valore dell'oomo, tanto vi pre= 
meva di serbare colla vostra scelta a ca- 


rando partito 


ritirare le concessioni 
di Bismarck ha voluto 
ciò che l'autonomia dorrebb' 

regimo provvisorio allo scopo di atte 
nuara @ togliere possibilmente gli at- 
mn che, conseguito questo intento, 


uesto furono 
‘o in fatte le prosincia italiane, eccetto 
che nell'animoso Piemonte ; il dominio stra 
Siero. raffurmato, aczi estoro sopra gran 
il Papato più 

a libertà 


Ci 


indipontenza della 
lo più o meno duc», superstiziona ed 
remi fo= 


non sarebba stato meg] 
trimenti alla 
pero. D'altronde la guerra misora © serv 


posto in chiara luce come l'essere l'Al- fa in mezzo a questi tormenti ed a 


i sribili calamità nazionali che si 
Perla ola Lorena in possesso della queto lo? pn 
Francia non valesse ad impadire effica- feiriipi ra zed ps 


comento è nesncho a ritardare l'IvA-. Sass sul principio per capo Camillo di Co 
aiono del territorio francese. — ‘Tonr, como pari solo a so stesso. Ilgoverno 

Ma su quest’ argomento è inutile di del Piemonte, venato în meno di quel pare 
ritornare, trattandosi di fatti compiuti tito e di quel capo, s'ineammibò presto verso 
è che il principe di Bismarck ritiene e suo gloriose fortune. DA 
irreroeabili. Solo, come abbiamo acc ali © guanti ammsestramenti l'Italia 
nato, è da tener conto di questa nuova nor già ricavato di 


manifestazione di uno stato di cose, Posene È Leesy n pri 
Al quale lo. stesso cancelliere riconO= "et rimenti fasero tati cati made 


sce la necessità di recar rimedio. x a rrofittaro degl'insognamenti che 
Una notizia importante ed ufficiale ci LE rovi ra degl'insogi 

giunge da Bucarest, doe alla Camera "ge fon lecito di faro un'ipotesi stori 
è sì Senato ebbe luogo oamente forse impossibile, ciod che gli e- 
nl Ssemerdento l'art, T° della Costi-. venti del 4800 aveero_ tardato ancora Li 
tuzione. In entrambe le Assemblee la 45 a 20 gi ere miro sieto voi 
I{ i relativa sll'ui iapza  siouri che sul sarobì 
ani ire uu Paro come se lo lezioni call sa ci 
ammessa a considerevole ovino verames dei agli uomini 
Jì telegrafo assicura che la U vago ita 
ultima lettora si. farà il 4 aprile, © 

quindi sciolte le 
voch ino le Camere di ret 


degli israeliti 
nora esistente sl ric 


i gal 


petteranno chi 
dei fatti prima di stabili 
Jazioni ufliiali.. 
ci ammaestra dolla facilità con 
promesse svaniscono, È vero ad ogni m 
Frodo che giammai il governo rameno 
pegnato come ora e che le 
me risolozioni sono imposto dalla ni 


di Europa delle grandi cose. 
shò il, passato presi imparato cho non è già fscendo | 
quelle ' tabula rasa di tatto il passato, come era” 
ivverzi a erodore, cha poi avremmo, 
Nibortà ed acquistata l'indipen- | 


diarataro 200 i 
fonda salle tevrio, ua fatto storico 
\ famdrimo trasformarai a grado a grado solto Ì 


DISCORSO DELL'ON. SPAVENTA | rimpatso 
non paò ri 


realtà 


Ja cui dinast 


guanto, delle più anticho 6 
fi 


nostra nzzion 
barno improvvidamento gl' 
trasterno intempestivamento i consigli; ma 
spinado lo. ocessi 

guarei l'appogri 


vonon necessari 
Bordin 
zione 
goa 


noa fossa compia 


ri 
vera rimanoro nelle mani di 


Inevitabile dell'indipe: 
gia propria @ il fondamento più saldo di 
quosta;, 


no non dova regna l’ordin 
sicuro e benefico se uon dovo regua la li» 
deri; 


può trovaro la 
zione, lo istituzi 


nosciuto inconeiliabile coll'indi 


cattoliche non fossero turbal 
cho ne rostasso menomata l'indipendenza 


leg 
volgendo il meno possibile 
dalla società italiana ; 


ogoi intenî 
lominata e 
zionalo 
totti. 


gervi nell'elenso di questo propositi 
concetto al possibilo compra 


tito rel 


riproduce malo le 


L'OPINIO 


GIORNALE QUOTIDIANO 


yrarsi ad un tratto sopra pri 
tratti cho non hanno sostrato nella 


Cho uno Stato, benchè piccolo, vi ora in 


movimento goa 

ziono ; 0 questo Sta 
6 îl cuî popoto presenta 
loro antica © recento storia l 


dini © lo mallevario più sicure, o adequate 
alla grando improsa; 


Che però noi non potovamo a meno, gio- 
vandoci del prestigio di quella Casa ro- 
japattato che 
ro ia Europa, di tenor conto dello ci 
zioni reali di 


in mezzo a cui la 
per non pertur= 
teressi 0 con° 


osta, 
trovavi 


i propizio per guada- 
di aleuna delle maggiori 


potenze, bisogonva aper osaroa tempo 0 a 
tempo formarsi; 
Cho l'iudipenza della patria era il porro 


m al qualo si doveva au- 

tutto, e sunza di cui niuna istitu. 

libertà iatorna poteva reputarsi do 
cara ; 

‘Che, pure ammottondo, finchè 1a patria 

il concorso rivoluziona- 

o di tutte lo forso vivo del paese, 

iziativa effattiva di ogni impresa do- 

i gorerno 

itava a dirozione dsl mo- 


Gius la libertà non vivo o non prospera 
‘ questo non è 


Cho la monarchi 


ostituzionalo è la forma 


a civiltà 


terialo più uniformo di tutto lo olassi s0- 


Cho il potera temporala dei Papi, rico 
denza 6 
l'indolo esseozialmento 
presento, dovesso , sî, 
‘farto, abolirsi, 


itualo del PonteDco ; 
Cho totto questo immenso lavoro di ri- 
o nazionalo dovesso compisrai, 
do al possibile ogni diritto, col 
#0 dei popoli e sotto l'imperio delle 
ovitando ogni inutile violenza o scon- 
nto 


Io mi sono sforzato, 0 signeri, 


ivo dello mas= 
iettive della politica del nostro par- 
joni ed ai casi 
più gravi che ci occorsero ucceesivamente 
no della patria. 
n ho toceato noppuro dello massimo 
soiali agli ordini dell’ amministrazione 
legislazione; ma anche rostringen 
i confini della mia 
mio specchio riesco tattavia imperfetto 
joo fondamentali, la 
forza intellettuale, il senso pratico, la co- 
inza assidan della realtà, lo spirito di 
che necompagnarono odiressero 
del nostro moto nazionala ! 
‘sonsanso universal 1. Cho 
favore la Jo ebbe per u 
dotto da principîi simili 
Non mancavano, è vero, neanchi 
gli oppositori, o tra Bur 
fatrioti, poi quali la rivoluzione era il solo 
Fiero efficaco a compioro tutto; la monar- 
ella infida, o impotente al grando eèmpito, 
beni pradenza o sosta un tradimento o un 
ogni aiuto altrui una vergogna 0 
lo forzo ordinate © il tesoro 
sto una enperfiaità, sola buona 
tusiasmo popolare, l'aziono pronta 
dello moltitudini, la fodo nella 
nella libertò. 
stico spirito dello rivolu» 


zioni italiano, che aveva avuto anch'esso ® | colaro delle nostre popolazioni , 
Airi è i suoi | contradiicenti allo leggi © contraril 


rima cì 
rel malo ai ras 


" 
nell'opera cho era io procinto di com- 
pierai. 

Ala la subordinazione fa potata, sebbeno 


a fatica, mantenere, e l'opera fu com) 
to gli auapioli © | principii del partito 
Jiberalo moderato. 

‘Quanto lotte, quanti rimproveri, quali ca- 
Jonaie e vitoperii non dovemmo per 
soetonere ! Ma la fortuna 0 il senno degli 
iiliani vinso la prova, Si feco l'allcanza 
colla Francis, 0 si cacciò l'Austria di Lom- 
Sardia: © dovunque foggi inminzi agl'im= 
peti popolari un principo vassallo dell'Au- 
tris, sottentrò tosto jì governo regolare 


partito cone | 


| 


| 
fa 


dalla nazione, Si foco l'allcanza con la 
Prossia 0 si riacquistò la Vonezia. Si soppo 


0 amministrativa del pacso 
mani della parlo nostra, a agli sasalti som- 
pro più nomerosi degli avversari, dello 
@ degl’intoressi offesi o non sod- 
afatti nell'esecuziono di un'opara di tanta 
mole, essa trovò la forza di resistare 
coscienza doi susi successi politioi. 
Fummo noi egualmento felici nell 
atra opera amministrativa ? 
Signori, lo fr 
rattero dei partiti come dogl' i 
L'opora nostra amministrativa 
gurimonto folice che la politios. 
Non è già cho tatto nella nostra arami- 
razione fosso atato fatto malo, o si fonte 
lo poco: anzi non vi è ramo di pubblico 
izîo che non sia stato toccato, ritoc 
alla meglio si 


saovi interensi. di 
un perso tetto questo parvo bi 

‘Ala quando con la soluzione dei prinei- 
pali problemi politici, Il campo dolla ro- 
tra aziono diventò più ristrolto, e lo sod» 
disfarioni dol patriotiamo non e'impedirono 
di sontira gl'incomodi 0 le elfeso de 
torossi; l'imperfezione o gli inconvenienti 
doi nostri sistemi amministrativi si focero 
più sensibili, è la jono è la in- 
certezza dello il confitto dello ten= 
denzo economi jociali cho vi si 
scondavano apparvero manifesti 
nella atessa discordia che s'impad 
partito ch rosponi 
Sra stato fatto. Io giudico savaramento noi 
medesimi per avora il diritto di giudicare 
con agualo sevorità gli avversari. 

‘A noi non dove pesaro di confessare che | 
il partito modorato mancò al compito di | 
doro all'Italia ui nessi 


| 


denza, 
a fondaro sull’ onità, 
dolio forzo morali ed ccono= 
possibile — uno 

lo. provinete 
italiano, Ma lo ideo amministrative del no- 
atto partito, Ja potenzialità amministr 
“agli momini doi quali eso potò valoral, 
Ron farona sompro pò coorenti con 58 stesse, 
to allo attitudini ed ai bi- 
i tutto lo parti d'Italia. 


piona indipon 
n 


considerato, è 
iotto anni or sono, molto 
sacondo lo divorso regioni nell quali era 
sino allora vissuta politicamente organiz= 
Sato a Siati distinti, con storia, legzi, e 
costomi divorsi, © 
identici. 

‘Ora costituire l'amministraziono di uno 
stato cho da assoluto divi 


qui 
istrazioni degli 
li ossa si era a poco 


diritto pubblico esse 
Gi mancava ancora porchè 


bitadini create 
tegimo assoluto proesiatente, 
I italia ora stata sino allora amministrata» 


peciali circostanze, 
ta quasi che im 


PD qui quel lamenti continui di regole 
menti Tnatidioni ed ingrati ni genio 


DI qui quella così poca corrispos= 
li affetti © di uffici, che fa notata i 

"ima provinco tra gli amministratori o gli 
amministrati. 

M 
cazior 
seggori 
idee furono cause 
porchè da ame 
completa organizzazioni. 

‘33 vogliamo renderei un piccolo coni 


‘arano inconvenienti di appli» 
"ti modalità per loro natura pas- 
tezza e contraddizione delle 
inconvenienti peggiori, 

difettoso ed ine 


| cesta al ministero pro tempore por l'ese- 


leressi non sempro | gti 


A Parigi, all'Ascuoa Eavaa . rue. Notre, Dama dot Victoires, 3. A 
Londra, Dasisr Davis. sr Conr,, 1, Fineì Lang, Corabill E. ©. 
Le lettore e i reolami devono essere invisti franchi alla Direzione dell 

"giornale. — Non si restituiscono i manoscritti 
Riobinmi è orimbiamenti d'indirizzo devono avere anita la funcia in corro 
‘otte col ei spedinoa il Qioranle. 

Por gli manonzi rivolgerai esclusivamente alla Ditta A. Manzoni © 
"ai Rima, ria di Pietra, n., 90, Milano, via della Sala, a. 1. Pa- 
rigi, rue du Paubonrg 8t-Dénia, 08. 


l'unità legislativa del Regno; abbiamo ‘or- 
dinato l'esercito; abbiamo stabilito Il prin: 
cipio dell'autonomia amminiatrativa localo 
Abbiamo dotato il prese dell'organizzazione 
di tatti i grandi 
poste 
ottunato, il: pareggio 
spesa dello Stato partendo da un 
cho avora on disquilibrio di circa 600 mi- 


di partecipare sd 
SStato superiori allo facoltà troppo limitata 

) Comuno strettamonto locale; basterà 
rammontarei, dico, dello sbalzo che si tentò 
di faro da una similo leggo al progetto 
delle regioni, caldeggiato da alconi amioi 
nostri, nel quale In stessa vità politica, 
delia maziono rischiava di venir sa con una 
plassione dobole ed inreffciento. Dal 


i più gravi, peraltro, non sopo già quelli 


clio ho segonuato, 0 che sono propriamento 
nostri ; i più gravi sono piuttosto quolli 
cho abbiamo commesso sotto l'impulso d'ideo 

di sentimenti comuni coi nostri avversari, 


Dro dimenio si passava dagli [o che essi o hanso ripetato in più gravi 
mento to steaso partito (îl Raltazzi ale | proporzioni, o si sono avvisati di correg- 
lors era ‘niatra) al mass | goro cadenido negli eccasti opposti. 


mento di alconi di questi 
errori, a vi dirò insieme di alcuno dello 
fulso imputazioni che ci farono fatto , al 
poso dello quali non sempro sspemmo re- 
sistare, e finimmo perciò co! cadero in or- 
ori che potremmo diro altrui, Non mi ri- 
cordo qual' uomo arguto disso: (a Destra 


simo decentramento. Vi era così poca omo, 
goneltà o fiducia nello idee amministrativa 
prevalenti, che i governi luogotenenziali 
dallo province già politicamente annesso 
allo, Stato nazionalo non si peritavano di 
promalgaro, ciascuno per lo sus provinee» 
Una legge comunalo 0 provinciale in qual mo argute 
She patto diversa da quella dllo altre, Gotì | fa spesso degli errori. per non lascio» 
fesol) i goveral di Totcans, Napoli è Si- | fare dalla Sinistra. Quanta verità In que- 
ll ta sentenza | 

Ni ‘- | Signori, son è ora il tempo di narraro 

lo origini, la storia , e discorroro distesa» 

mento del partito a noi opposto, cho lia 
preso Îl nostro Iaogo nella direzione poli- 
tica del paeso dopo il 18 marzo, To ho trac- 
ciato nol principio del mio discorso il pro- 
gramma politico col gi 
dol quale visso un pezzo 
l'esperieuza non gli diedero altro i 
@ non gli aggregarono altri uomini ed altro 
forze. 

Esso trasso i suoi principali uo! 
rovine dollo antiche rivoluzioni 
dondo vicimmo noi, ma lenno altra via 
cho la nostra, puro mirando sostanzialmento 
allo stesso scopo della indipendenza , della 
unità, e libertà della patri. 

‘Ma quanto alla forma di questa liberi, 
imeno della Sinistra, massimo 

noi primi anni 
cho preferisso quella cl 
pero a noi possibile in Ita 
ostante l'indentità di origino e d'ii 
ora innegabile; e di qui la predisposizione 
comune a commettere certi errori, doi quali 
1a responsabilità è ricaduta su noi ch 
Jo in mano la direziono dello Stato, ed 

profitto. 

di questi orrori da noi 
commessi fu il non intender bono qual va- 
ata classo di persono ® d'interessi noi of- 
fendevamo col semplice fatto della sostita- 
sione del gorerno nazionalo sì governi par- 
ficolari preesistenti, e, come, poichè ci era- 
vamo recata in muno la vittoria, bisognava 
are con oneste o banovoli arti quella 
cittadiai: nella cerchia 


gli 
cali anche dopo l'abolizione dei governi 


dallo 
italiano 


sedo del governo a Firenze, dalla balia 


pubblicamente 
Questi particolari, o signori, 
nostra leggo comunale @ pro 
setbrano altamente istruttivi: 
dol Parlamonto di ferno w 
quo si protondosso da tutti | 7 
sso grando bisogne, vuol dire 
idee prevalso intorno a simile ma- 
aria sono stato fin qui molto immaturo, 
incoerenti o costradditorie in guisa tra sò 
medesime 


DI questo Incoeronzo 0 
cano possono dirsi esterne, nascenti, di 
differonso sociali ed economiebe delle di- | *i 
orse provinco allo qualf si sentiva che sos 

sno lo stento sistema. 
por esempio, 
non appariva 
protineo dove | sione profonda al miovi ordini ehe li ren= 
Pretoro punto, | dova disposti ad assosiarai a qualunquo 
Prin: | specio di opposizione rivulta contro il go- 
verno, è con tanto maggior ardoro quanto 
quella’ fosse meno misurata e mono co- 
sclento della sua responsabilità, como fu da 
prima l'opposizione contro la parte nostra 
ho stava al governo. 


Questi elementi 


turalmente coi 


Valtea, 
'Si chiodeva, per esompio, in astratto per 
le amministrazioni locali, che provredes. | © 


sero da sò al maggior numero di pabblici ae riconoscendo la 
o funzioni, compatibile coll'anità e 
dello Stato (è questo il prin- 


id ehe si chiama decentramento), 


dipio di 
ana se 
lontieri gli o: 
qu nni 
ai foiva quindi in 
che Îl govorno facesso Îl più che è possi- 
bile in favore degli Intoreasi iocs!! 
ito è vero e completo accentrament 
‘A nome del decentramento si chiedeva 
la maggiore possibile indipendevra delle 
inistrazioni locali dal gorerao, come 
i trattanso di affari in cui lo Stato non 
avonse nulla 0 poco che vedere, e non Sì 
arpiva che così lo Stato era forzato 
fatoiare allo amministrazioni locali 16 non 
degli affari bo quindi 
quello si ri 
ir 


questi novelli wi 
lorespingem 
abiaderei pel eerchio dello influenze libo- 
rali qollo quali avevamo vinto, E non ci 
Accorgemmo come quegli elementi sarch- 
doro stati di nocessità attratti verso il par- 
tito opposto, ancorebè rivoluzionario tasto, 
so non più, quanto il governo che esaì di- 
in fatti cho avvonoo! La ri- 
enti olementi che avavano perso 
fi loro la mostra sociotà col 
andere dei govorni assolati, ri venno fa- 
cendo a posi sotto il vessillo dolla 
— progressista — o fu complota 
[ le nel 1870. La Sinistra 
adoperò in ciò molto abilmente: glì seru- 
poli della Destra non la trattennero, o fu 
hià facile e naturalo per essa cotanto acqui- 
Sto; è se essa non ci guadagnò di altezza 
morale, cl guadagnò corto di forzo nume» 
fiche e di adorenti. Ms, ingrossandosi, il 
partito perdò Ja sua omogeneità 6 il suo 
carattaro originario, di cho si vedono oggi 
totti. 
Di un altro ergore fummo accusati, ed è 
iuéato: di ivor noi faito troppo larga parte 
igli uomiai, allo leggi ed alle coso del 
inonte 
sione dél muovo Stato. Questa 
qualche modo vara, ma condannava un fatto 
che noa erà in nostro potero di evitare, 
poichè Il Piemonte, per la parte procipua 
Eko avova avata nel sacritzi e nella poli» 
ica con gui l'Italia era stata fatto, diventò 


pro più Jontano da noi per 


porro una uguala responsabilità, ch 
un'adeguata ispezione, é quindi una grand 
ingerenza indiretta dell'antorità eaperiore 


Ma nostra 
a di di 
tie latenti, le stosso oselllazioni, gli stessì 
Fisaltati, Sono come duo forse Impal- 
ilvo che si combationo dentro la sleta 

@ finiscono col farle fare Il con- 
o di ciò che essa vaola. 


di questa incertezza contraddizione delle 
‘ammisistrativo che prevalevano nel 
tare 


, basterà ra È 
"onto di faro dalla logge 60 
ialo dei 23 ottobre 4850 


Spree è quentà la condizione siturale @ | nataralmente, con la me leggi, co' suoi uo- 
fsesosbiia di tutto lo coio umane in tempi mini. 9 +00 si rail, il ceniro di tutta 
di amine di (ran De jone del novo regno. Non era 
si moore, della seria Alla liberd) in peo Dara 
"trazioni alla resi. . la quale, Digast 
Sn tatto 616 l'opara nostra snche pel Frosepeito, fa forse Îl'fattoro più pers 


ionsa della sostra unìfcazione. Una naziono da 


campo amministrativo nea tr 
Junga pezza dività o fetta da ordinamenti 


gioria e senta tratto. 


nio creato 


irgherita Borghl Wtmatimenens®- 4 


nno siveogirato per MEMOTTA 


| 
| 
| 


sr 


sieme na edselto unico e direttivo. 


Noi eravi 


fatta per conquist 


oso si riduceva 


le passeggiero circostanze che bisognava at- | cialmente mo la sono morit 
traveraare. Ciò non di meno il ramore cho 
ne fu levato fa dei più alli, continui o po- | mi 


ricolosi : la taccia di piemontesismo fa 


principio della impopolarità del partito mo. 
dorato foori del Piemonte, e In Sinistra si | data in mano delle Società pi 
servi dappertutto di quesl'armo per com= 


battorei. 
Ma intanto ch 
Quando, dopo | 


venne? 


zione son l'impulso che quell' 


Piomonte 
dello altre provin 
uguslmento per combattere! come nemi: 
del Piemonte, © ingrossò lo suo fila di pi 


recchi antichi campioni di parte nostra #p- la 


partonenti a quello province, allo queli 
nostro partito 
riosa tradizioni 


per una inelinazio 
anche con la Sinistra, e 


floscia illimitata degli 


per ta conservazione della paco © sicurezza 
sociale, Questo doltrinariamo o dommatiemo 
È na di grandissimi 

itardita o in gran perte im- 
rantaggio, della 

Gamorra, della mafia e simili lordaro del 


veralo fa 


pedita la distrazione del bi 


si auifica voramente se non per 
va elemento cho vi preponderi dentro, © 
aubordini gli altri a sò © imprima all'in- 


10 Ben lungi da una preponde- 
ranza di simil sorta: l'unità nostra mon fu 
ma per spontaneo 60n- 

‘di popoli: perciò il così detto pre- 
a mi» 


1864, per cause doloro- 
somento noto che non furono senza rela= 
0asa i 
lode, una parto degli nomini politici del 
alionò dal partito moderato 
,, la Sinistra se no valso 


to dillo mo più glo- 


meno sui contribuenti, sè vorremo mante 
nere incolume il credito © l' onore del 


stro partito dalla Sinistra non posso 
eno di far cenno, anche perchè co)pisce 
forte più di ogni altro della parto no- 
atra; voglio dire ebe noi aismo autoritaril 
‘ partigiani di -dottrino economiehe peri» 
eolose e contennende. Questa taecia io spo- 
avendo de- 
tidorato con profonda convinzione che l'Am- 
strazione dolle ferrovie di interesse 
JI nostro prese. serbata © 
tenata © 
pato, Per 
ciò principalmento fammo detti autoritari, 
e i nostri avversari tennero per sò il vanto 
è il nome di liberali. Strana confusione di 
fdeo e di vossbeli, como se si diverse li- 
Neralo il governo russo che lascia le aue 
ferrovie tutte allo Società privato, e anto= 
ritario il governo belga che ammini 
conto dello Stato la maggior parto 
dello ferrovie di quel paese. 
Non è questa l'occasione di disontere che 
il vero liberalismo ammi- 
no ferroviaria, A nol 


il | generalo fosse 
ituita al gorerno, e non gi 


il 


assegnare un termin 

Cosi anche in questo campo della que- 
tiono ferrovi intra ha finito per 
fare il contrario di quello che ci diceva, 
ossia dei principii in nome dei quali venne 
al governo. 

‘Altrettanto potrei dire della politiea et- 
li molte altre questioni 


mi 


nostro paese. rndrei troppo per lo lungho, meni 
La leggo per la ropressiono dol brigan- | promo di raccogliere lo fila sparso di que- 
toggio del 1861, fatta tro anni prima, avrebbe | sto discorso e di venire ad uns conclo= 


risparmiato ad alcu 


disposizioni di 


camorra e gli accoltellato! 
medio proposto al Parla 
e pensrono sei onni ad en 


furono un 


una so 


garantio della libertà è ua dove 
con una società sconvolta c qui 


la 
cietà, o doro confessarsi impoteni 
doveri elementari 
arbitrarie © violento, 


e tra colpa, e di va 
della impopolarità che per l'una 
l'altra cagione ci eravamo meritato 
poi, quando cssa venne al govarno, 
dero nell'uno 0 nell'altro eccesso, come 
dimostrato , credi 
tia provvaduto all'ordi 
sicurozza sotto il primo e terzo de' 
ministeri. 

Un altro capitato errore fu quello di no 
r provredulo ja tempo, come si doveri 


a 


comuni con la Sini evita 
nuovo Stato l'odio di nuove tasse 0 tropp 
gravi, e soprattaito dî non togliergli il fe 


voro delle moltitudini con tasse a larghis- 


sime basi cho gioogessero alle molecole di 
sperso della rischezza sociele senza. dann 


per la formazione do' rieparmi © del capi» 
uva dato l'o- 
setapio di abolire dello tasse, segatamento 


tale. La Sinistra anzi ci 


quello di quest'u 
vince di cu 
tancamento 
rivoluzionario, senza badaro alle ce 
guenze. Tutanto lo # 

trice sempre, se non sempre promotrise 
Siuistra, Lo entrata nonaumontat 
si riscuotorano esattamente. Lo 


ja spocio nel 


foca l'Orlanda dei contribuenti ai quali il 
mento non osava con nuovo leggi do- 
indare ciò che occorreva, il governo non 

si. dovo» | si 


ledova neppure tutto ciò. che 
vano pagare per le leggi giù fatto. 


Venne un momento in cui l'Italia fu per 


provare cho essa non bastava a. pagara li 
speso della sun unità. Ma in quell'estremi 


pericolo il nustro partito non mancò a sè 


stesso è 


Ja patria. L'ostromità del mal 


ci disde l'estremo coraggio ancho in qua 


‘opera. Lo tasso 
a carrate, 0, como si direbbe in li 


lamentare, in cinnibus davanti al Porla- 


rnonto. 


L'ammiuistrasione dello nostre finanze fu 
compresa como da un nuovo spirito sagao 


0 risoluto, cho sentiva tutta la responsabi 
lità del vicino naufragio. Si gridò al 
sazioni, al fiscaliamo, al 


versari, di 
fecero 
l'abbominerolo sistema. E quando noi 

vvamo al pareggio la possibilità raziona 
solliovi, doi riordinamenti 
quazioni, ci si rispondeva che 


e non di aumenti d'entraî 


Questo, a tirar su per io arcate più alto, 
eta il cencotto finanziario dolla sinistra, E 
sapete cho n'è avvenuto? 11 fiscalismo, lo 

ano 


vessazioni di prima, sono finite, com 
i contribuenti ; le spese ordinarie dello 
sono ereselute în tra anni di alcune deci 


di milioni; qualche piscola tassa è stata | può essere ammen 
non solo c'd il pareggio, 


mossa di giunta, 
abbiamo un avanzo di un moîzo cenl 


naio di milioni, che ci permette di aboliro 


il macinato. 


curare fia dapprincipio © mantenere all 
Stato dello itaposto a larghissima base, 


rebbe oggi ripetuto, anzi aggravio; col di- 


atruggere una di quello già ordinata, senzi 


prima avervi somtituito, come totti dosi- 


disordinaro tatto l'equilibrio così faticosa- 
mente ottonuto dello nostre finanze, e di 


dover quindi aegra 


grandi 
guai, al goverao molti odii e dispregi. Le 

ro introdotto nel 4570 
nella leggo di pubblica sicurezza contro la 


fin dal 4804 
omesso, Si 
confondova, come si suole da tutti i teorici 
© da tutti gli uomini nuovi alla vita libera, 
tà iu paco a in condizioni normali, 
nello quali il rispetto delle forme e dolle 
atsoloto, 
fn aperta 
guerra, dove so il govorno non ha dalle 
i mezzi officaci a difendere #8 0 la so° 
coi 
governo, od apparire 


nistra non mancò di accusarei | ci 


ro | Saccherra 


con euî 


‘aasetto della finanza, è anche in questo 
errore fammo trassinati da tendenze e ideo 
gloò, al 


eso crescevano, aiuta» 


lazione che im- 
poverivano la nazione e le togliavano per= 

ino il respiro; © naturalmento i nostri av- 
tro o fuori il Parlamento, ai 
accusa © la protesta vivento costro 


delle pore 
consegoi» 
mento del pareggio era na sogno, cho csso, 
auzi, doveva casero la conseguenza dei rior- 
dinamenti e dello perequezioni, di economie 


noi cademmo, di non pro- 


faro più doramento Ja 


sione, 
Signori ! 
Jo vi ho fatto ana storia succinta dei 
i imputa- 
- | zioni per cui noi perdemmo il potere, @ 


nostri 
in alconi sentime: 
coi nostri avversari, o per condiscondenza 
ed amor di pseo con essi, i quali seppero 
trarne vantaggio per acquistarsi la fiducia 
dol paese, ma non seppero avitara di ripe- 
terlî è di aggravarli quando il governo 
dello Stato è passato nelle loro ma 

Tn tre anni ci î rbitra dello 
aorti dello Stato il mo gi 
detto un governo della Destra. peggiorato. 
Esta medesima lo sento, e se no irrita 
conmme. 
Ila divorato già tro ministeri dei suoi e 
0 | mon laseîa vivei ‘mo che per l'estrett 
soina la 


atorilo soa 
è| Lo scopo per coi essa raggiunse il po- 
tere, di omondaro cioè gli errori del psr- 

ifcatamento al di sopra 
da coi ap- 


po s 
Ja |’ L'origine e la atoria del partito e degli 
elementi di eni ni è venuto inerossando lo 
risultati. L'azione va 
può rag= 
inngere nessana meta. Tutti i grandi pro» 
o | blemi di cui tenta la solazione Is ricadono 
| in expo come il masso a Sisifo 
damnatuaque longi 
- Sisyhus Aeolides laboris. 
0 | Lo sue socissare sono la conseguenza di 

questa intrinseca contraddizione fra i suoi 
clomenti, lo sue forzo 0 il mo seo) 

Ma col diro ciò io non intendo dire che 
la Sinistra sia un partito condannato a me- 
; tutt'altro. Le divisioni quando sono 
effetto d'idee o di tendenzo morali argui 

grande vitalità = rigonerano così 

{ partiti come i popoli. 

‘Ora io credo cho nolla_ Sinistra codesto 
contrasto di tendenze morali ci sia, di cui 


È 
to, lo forze adalte © corrispondenti 
vazione, Di qui l'impalao, il de- 
io, @ il concetto di una riforma elet- 
lo il cui effetto dovrebbe essere preci 
iono di ui 
suoi ideali di 
iro cho io sono pro- 
{undamento porsmaso cha quosti idsali si 
concilino astrattamente colla monarchia 
nella monte di quelli che 
Ma la questione noo è 
jono di buona fedo o di sincorità. La qui 
lono è politica, e in politica non sono le 
intenzioni © le astratto connessioni che val- 
gono, ma gli effatti 0 lo cousegi 
tarali dollo eperazioni umane, Or 
tuazione d'ana riforma poco ponderata della 
leggo clettorale potrebbo avera dello con- 
soguenza contrarie all' espettazione stessa 
dai sooi promotori, so riuscisso a spostare 
la baso sociale su cui è fondata Ja nostra 


o | Siaietrs 
0 | verno, Mi affretto a 


loro esecorione compatibile colla monar= 
chia, © coll'unità dello Stato nazionali 

Giova, quando si parla di rifo 
tora!o fra noi , di considerare bano ques 
punto, eli'essa, cioè, più che vero bisogno 
sociale, apparisce esigevza parlamentare di 
partiti, che vi cercano o no 
loro predominio. 

Ora noi siamo un parlito essenzialmeni 
liberale, ma monarchico, e dobbiamo gelo» 
namento vegliaro contro i pericoli di ri- 
formo dettato soltanto da simili osigente. 

Convieno renderai ui 
doi limiti moi quali la 
nel 
salo dol paese e delle 
"| Come partito essenzialmente liberalo e 
moderato noi vogliamo per noi e por tatti 
l'esareizio pieno ed intero di tatti i diritti 
individeali garantiti dolio Statuto, e la par- 
o | tecipaziono del passo alla formazione delle 

leggi ed alla Joro esecuzione nei limiti che 
i grandi interessi 
a | coltura, o i’ unità e la_mi 
dello Stato non ne patiteana detrimente, 

La. partcpazine del jopelo.al potere 
- | logistativo dello Stato, della qualo, la mie 
sora è appunto nella lo 
quindi escer' regolata sull'ascetto. presento 


libertà politiea, cioò Ja partocipazione del | 
popolo alla formazione dello leggi ed alla 


spettano Il | 


della società italiana, dove, la Dio mero 
gli elementi rozzi 0 poco colti o trop 
Mobili o troppo stabili che vi si conteî 
(ono, sono trattonuti o motal. dall'autorità 
© dalla iniziativa dello classi colte 0 civili, 
fl coi abbassamento politico sl risolrerebbe 
‘quindi in danno dello steso sviluppo e 
de:la educazione dello classi inforiori. 

La partecipazione dei cittadini alla eso- 
cazione dello leggi, quest'altra forma della 
fibortà, l'amministrazione veramente libera, 
‘ome sutonomia locale, 
ioni, vuole esser contenuta in limiti che 
ersonalo dello Stato, il govurno, 
‘menomata dello attribuzioni sua 
i, cho sono la cora di quogli 

cui diritto, lo garantio, 
indipendenti di rapporti 
nozi sarebbero offesi se 
‘amministra 


vernativa. Solo in ua 
fatta lo stato moderno può adompioro alla 


plesso, si 
Roopi è riesca agli effotti dello amministra» | 
zioni più civili dell'Europa, Noi volemmo 
e vogliamo che l'i trazione dello Stato | 
‘o governativa , dello province dove | 


la doll | 
I 


ella civiltà. 
Questo sono state © sono lo apirazioni 
ascirono alla prima 


So io dovest 
| rola il govarno doi nostri avversari, direi 

al'esso riesco appunto al rovescio di quello 

nostre aspirazioni. Nelle suo mani il governo 
del nostro pacso, l'emministrazione nostra, 

presa nel so complesso, si abbassa ogni 

giorno più sotto il livello medio dei governi | 
5 dello amministrazioni civili d'Europa, o 
considerato nello suo parti, non ai vede più 
satiro quelle che erano più già al livello | 
dello superiori, ma abbassarsi questo al li- 
vollo dollo altre. 

Il nostro dovero è di combattoro, di ro- 
| sistoro con tutto lo nostro forze contro 
| questo abbassamento, di organizzarei forte» 

mento per mantenoro în campo la nostra 
bandiert, 


lo scopo principale dello 
ioni costituzionali a mo paro ap- 
punto questo: tenere in alto il tipo dol 
governo 0 dell'amministraziono del nostro 
pese; tenero in alto il livello della copa- 
cità, della moralità o della coltura dei no- 

amm i @ provocare îl pubblico 
jo @ portaro il nostro voto nella ole- 


zioni politiche strativo sui nomi 
digli uomini più degni o capaci. Sursun 
corda! Questo sia il nostro grido di rico» | 
nossimento. | 


Quanto poi a questa nostra particolaro 
Associazione romana alla coi benevolenza 
devo l'onoro di parlare da qussto posto 
dico che sento con essa quanto sia grave 

la abbiamo di combattere stronva- 
mente alla difesa ed alla diffusione dello 
ideo e dei principii del nostro partito, spe» 
cialmento în questa immortale citià, dova 
ha sade il governo dello Stuto. 

Roma, da che accolse nol suo grembo 
questo fatale deposito, col suo contegno so- 
rio 0 inconsurabilo amonti tatte lo prodi» 
ioni o i dubbi cho si elevarono intorno 
sila possibilità di fondaro una monarchia 
Ja qui dovo ebbaro sode una ropub- | 
ichissima ad ordini di ottimati © | 
un impero civile o possia nn | 
iimpero religiono universali ; la più vasto o 
potenti organizzazioni potestà umano che 
abbiano regosto salla terra. Lo quali però 
ignorarono o negarono l'infinita forza o va- 
loro della libortà individuato dell'uomo, che 
è il carattero dolla libertà moderna, la li 
Berià del pensiero, la libertà delle cossienze, 
la libertà economica 6 tutto lo all 
che trovano il loro pieno esercizio e 
perfetta garanzia in un governo moderno , 
di eui la monarohia costituzionale è la forma 
più sporimentata © sicura. 

Roma ha provato la sua trasformazione 
in città moderna con la fede © con la do- 
vorione da essa costantemento dimostrata 
a questa monarchia di cui l'Italia ha tra- 
aforito qui i penati, i simboli e i sacerdoti. 


Essa non può essere capitalo d'Italia cho a 
tal patto, di serbar fodo a questa istitu 
ziono. Se la monsrehia nazionale ha biso» 
centro del 


sn incon 


ione imper 
fetta destinata a cedero Îl posto sd va for- 
ma più alta del governo umano, ma di una 
| monarchia aventa la piona coscienza di ese 
sssaria all’ indipendenze, all'unità 
a libertà di una naziono. Roma sente 
| questo bisogno e co lo dimostrò nel modo 

con cui pianso spontansamonto 0 univorsal- 
mento la perdita del Gran Rc, autore dl 
suo nuovo destino, o precorso tutta Italia 
nel salutare 0 riveriro nel Figlinolo il di 
! gno auseassoro di tanto Padre, il cui seet- 
| irocostitazionalo trapiantato so questo molo, 

parve l'asta di Romolo cho ad un tratto 
frondeggiò e protesse colla sua ombra ina- 
apettata Roma nascento. 


Utvo palatiie bisrentem collibus alito 
Quum subito vidit {rondescero Itomulus hstara 
Qui: radice nova, non ferro stalat alacio 

Et jaco non teluto, sed lenti vimisie arbor 
Noù erpestatas dibat admirantibut umbrat, 


Il dissorso dell'on, Spaventa è stato 
accolta con vivissimi applnusi e tutti i 
soci della Custitarionalo romana len- 


| monte italiano | soa concopi 


Pubblichiamo puro le commoventi pa- 
role dette nella medesima riunione dal- 
Spaventa sul compianto Checche- 


Signori. — Noi non possiamo atusera nept- 
varci senza render prima un tributo del più 
profondo e sincero dolore alla memoria 


Guata la salma al 
Soll'on, nostro vicepresidente, di Giuseppe Che 
Chetelli, Chi egli fosse sapeto, como vinse, pere 
joramooto ed onoratamente 

nel 1883 
tro 


gi 
dal 
0 di restitulela all'Itali 
&n deriderio pieno di audacia @ di tropida: 
sioso del governo nazionale. Iî Checchotelli , 
giovane romano, faggito allora dalle mani 
polizia pontificia, mi fa_ presentato come l'in- 
torpreto ed organo il più sincero delle idoo © 
dello anpirazioni dei post 
impressione cli'ogli produsso allora nel- 
'eancoliò più, anzi smi fa 
izione più vicina che 
della 


È 

senza Roma , nè Roma senza l'Italia. Spirito 

essonzialmento pratico, non vedera possibilità 

di salvezza par Roma fuori della poli 

dento e insiemo ardita del governo nazionale. 
lento è tons modesto, cone 

sidorava 


quest'uomo 


atinato nd essere odiato dai settar, vilipeso 


esistenza cho logori ed infraag 
esistenza dol nostro amico che fu 

rapidumenta. Ma il nome rimana 
trogoso contro i colpi della Fort 


cori amanto della libertà della sua Roma, como 
ni giovanili , così ardente italinno come 


doll'opilio, quando l'Italia senza Roma 
era tutta la ssa patria. Eppure, da nove at 

dacché egli toraò a Roma, vi è vissuto 

ali n 

‘abbero caro, ma egli nen desi- 

derava cho di essere obbliato. Ma non 

menticheremo già noi , not 


lo dimenticherà 


i gli unì e sli altri 
nel ricordarao l'onorato nome. 


———_—_ _—_ 
L' ELEZIONE DI BOVINO 
(Corrispondenza particolare dell'Ortsione) 


Borino, 19 marzo. 


Domenica prossima è convocato questo 
elettorale, vacanto per la morte 


centi, questa, 


sociazione costituzionale di Napoli ; ha fama 
di moderato, ed è procisamente quello 

qualo i nostri amici contavano di più. Eb- 
bone, il figlio di questo signore, socio anche 
gli della costituzionale di Napoli, modo- 
rato fervente, è chiamato in Roma, e ne 


Al Capitolli 1 Quale la causa di quest 
pontina, estemporanea mutazione? Il 
femma, che gli avrebbero posto in Roma: 
o deputato Îl Piorantoni, 0 vostro padra 
non sarà sindaco, è una dichiarazione del 
Picrantoni di mantenere la propria. candi- 


datara, ancho quando non dovesse racco= 
gliero che un solo voto (storico). 
li. |" Siamo in wo periodo di violenze e più 


di confasione. In seguito al mutamento 
dol Trombetti ed al ritiro dell'egregio Ni- 
eoletti, il nostro partito non ha candidato 
0 si astiono dalla lotta, Il cav. Guevara è 
partito da Bovino. La gran maggioranza 
dei progressisti di questa provincia. voterà 


toralo a Triesto sono riusci 
candidati della « Società del progresso, > 
1 candidati moderati ottannero dai 230 al 
20) voti. 


_________—_ 
FERROVIA DEL GOTTARDO 


La Gazzetta Ticinese annunzia che il 
progresso ai lavori della galloria del Got- 
tardo nolla pissata settimana fa di m. 30 
dalla parto di Gischonon e di m. 4,00 dalla 
parte di Airolo; in complesso m. 94,00, 

m. 5 in media al giorno, 
Dalla parte di Airolo il lavoro venne 
so par 0 giorni in seguito alla rot- 
del condotto dol Ticino, in conseguenza 
di una valanga. 

Restano ancora a forarai m, 225870 di 
piccola sezione 


PARLAMERTO ITALIANO 


i SENATO DEL REGNO 


Seduta del 22 marzo. 
Puestoenza per raesinente TECCHIO 


di-| La seduta è aperta alle 3. 


Leggosi ed approvasi il processo vorbile 
della tornata antocedente, 
Si fa la votazione a serutinio segroto di 
duo progetti di leggo approvati iori. 
del giorno reos la 
spesa del ministero dolla 
pobblica istrazione. 
È aperta la discussione goneralo, 
mana parla dello stato del pubblico in= 
lo in Itolia © dello grandi spese 
in bilancio por questo insegna» 


Dico che collo speso che si fanno, si po- 
trebbero ettenore risultati migli 
Dopo avaro sccennato ad alcune spesa 


delrea. Del Voschio. 1 duo candidati che inutili, desomendole da alcani articoli del 
Si presentano sono il signor Rossi di Au- bilancio, manifesta il desiderio cho quelle 
faro, progressista facoltoso ed amico del spesa siano piuttosto devolute sd alcuni I- 


l'on, Nicotera a il colenzello Pierantoni 


fratollo del 
stenuto dell'on. Mancini, 
stranamento eccentrico di questo non è fa 


cilo trovarlo fra tutti 1 collegi italinni. 


Concorrono a formarlo tro provino! 
dici comunelli quasi tutti montuosi 


raccolgono intorno al 
osv. Prospero Guevar 


joe 


censo unisce una larga colturi 
esagerato principio di amor propri 
rabilo sotto ogai rapporto, perchè fa pi 


dere al nostro partito nn collegio, egli si | 
mani 


ritirò da principio. Si erano messi 
i nomi rispettabilissimi del conte Cspitelli 
‘ dell'ox-deputato Massari, o 30 sì fosso ln 
vorato da prineipio con afll 
vinto, ancho perchè il candidato raccoman: 
dato dall’on. Nicotera è persona facoltosa 


sì, ma di nessun seguito o di nessun credito | l'istrazi 


politico, 


Ritiratosi il Guevara 0 mancando un'or- 
ganizzazione officano fra Je forzo sparpa= 
gliato dol nostro portito , non si potò ini» 


ziaro ua lavoro veramente utile nello vai 
sezioni del collegio. Il gorerno, oredendo 
temendo che si sarebbe presentato il Guo» 


vara, chismò in Roma Jì prefetto di questa 
gli raccomandò di adoperarsi a | porch3 vi 


provin 
favore del Rossi. Un nucleo di elettori mo- 
dorati, sppartcnenti ni comuni della pro- 
vincia di Avellino, decisero di raccogliere 
i loro voti sul dottor Nicoletti di Ariano, 
ottimo uomo, di principîi schiettamente mo 
derati è che godo fama di esperto ammini» 
atretoro, La candiJatara del Nicoletti in- 
sontrava molto favore; l'Associazione co- 
atituzionalo di Foggia si sdoperava per lui, 


fpa sul più bello il cav. Nicoletti fa sapere | vani per perfezionare 
cho egli si ritira dalla Jotta, riograzia gli | lodo por nolla la nostra dignità n 


amici @ li prega di meltero in vista lo 
pressioni o le violenze governative, Cha 
cosa era accaduto? 

11 dep. Mancini © il genero suo on. Pie- 
santoni, profittando della veonta costà dsìla 
Depataziono di propossro come 
nuovo candidato 
È poichè bisognava ogiro con prontozz 
{l Ministro si abbandonò ad ogni sorta di 
eocossi, Il ministero ba duo candidati in 
questo collegio , aruenduo progressisti. 
prefetto di Foggia appoggia il Rossi: 4 
di Avellino @ di Bonevento sppoggiano il 
Pierantoni, Assistiumo a pressioni d'ogni 
apocio, od a contraddizioni ridicole, È stata 
sospesa la comunicazione dei dosroti si 
nnovi sindaci di Monteloon 
di Greci e di altri comuni del collegio. A 
diagraziati si dico: 0 Piorantoni o 
morte, A giudicaro da ciò che wi vede, si 
ditebbo cho il gorermo abbia albsadonato 
Rossi, cauditato del Nicotera, e raccolga 
le su forze pel Pierantoui. Guerra in fa- 
migli 


noro ad onore di congratelarsi colle» 
grogio oratore. 


| decreti nosposi vi è quello cho con- 
corna il s’;nor Trombeiti di Monteleone in 
provincia Mi Avellino. IN°"fombeiti a fit 
toro del dova di Bori 


putato dello stesso nome, so- sparato per nc 
Un collegio più tri consimili Istituti esteri. 


in 
in cal 
prefominano influenze o corrauti diverse. | _T' 
Le maggiori influenze sono quelle che si 
dell’ egregio 
+ già deputato di 
questo collegio o giovano cho a un Inrgo stro di pro 
Ma per un | chiesta 


‘si sarebbo | studi, trova delle lacuna chi 


Il | L'on. ministro dh quindi 


nti ehe hanno bisogno di pro- 
temero il confronto di sl- 


impo 


Raccomanda al ministro di provvedere. 
marencmi ribatte lo accuse generiche od 
rrminate sul pubblico insegnamento in 
Itslia promnoziate dall'oo. Magni. 
venta parlando dolla Biblioteca Vit 
torio Emanuele dice che in pochi anni di 
distanza furono asportati 103 volumi di 
qualche importanza, raccomanla al mini- 
lore anche provocando un'in 
nistrativa, 
| Koratore opina inoltro che si dovestoli- 
prestito del libri. 


omervazioni sopra alcuno 
Roma, 
{asa 


mea esaminando l'ordinamento degli 
si manifestano 
apecislmento nell'insegnanento superiore. 
reti @. fa alcuno ossorvazioni sul- 
elomentare , invocando provve: 
dimenti, nerabò questo insegnamento di- 
venga veramento educativo, 
pra non intendo como nello Fe 
oltà aniversitarie vi sisno molte cattedre 
per una scisaza sola; non capisco il perchè 
nella facoltà giuridica, per esempio, vi sia 
una cattedra per le istituzioni di diritto 
Fomano, ed un'altra pel diritto roman 
J0 diverse cattedre per l'i 
goamento dell'economia politios, della scienza 
ilo finanza, della scionza della contabi 


coppine (ministro della pubblica istru- 
ziono) ribatte acsitatto lo eriticho fatte dal- 
l'on, Magni per certo spose stanziato nel 
bilancio dolla pubblica istrazione, dimo- 
strandono la nocessità , principalmente di 
ila stabilita por l'invio all'estoro di gi 


mentro siamo anche noi onorati d'ospita 
versi straniari, i quali vengono in Italia 
per perfezionarsi nello scionze 0 nollo arti. 
Al'oo, Popoli dieo che nossuno quanto 
il govarno desidera cho l'insegnamento che 
s'impartisco nello scnole delio Stato sia 
profondamente educativo. A questo scopo 
il govorno intende tutti i suoi sforzi, af- 
finchè lo seuolo producano ottimi ed cs- 
collanti cittadini. 


menti în risposta ai senatori Caracciolo di 
Bells, Alderi, Amari, Torelli. 

'atesmms non si’ dichiara soddiniatto 
della risposta dell'on, ministro insistendo 
per sapero a cho punto stanno gli studi per 


‘ll Savignano, | l'introduzione, nell'insegnamento superiore 


di stadi politici-amministrativi 

Bisogoa co l'Italia ala fornita di quosto 
insegnamento di cui si sonle ogni giorno 
più il bisogno. 

coreane (misistro dell'istraziono pab- 
Blico) dà qualcho schiarimento all'onorevole 


il risaîtato della vota 


di strado in dipendenza della ‘#3> 
seconda). 


— Favorevoli ge — Con 


trari 3. 
Il Senato approva. . 
Riforma del procedimento sommario el 

giadizi civili. 

Votanti 73 — Favorovoli 66 — Cone 


Il Senato approvi 
La seduta è levata allo oro 0 412. 
Lunedi seduta allo oro 3. 


—T—_ 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 22 marzo. 

(1901 della Sensione) 
Prosidonza del prosidento FARINI 


La seduta è sporta alle ore 2 410. 

Sì dà lettora del processo verbale della: 
tornata precedente e del sunto dello peti 
zioni, 


Jawa presenta la Relazione su un 
progetto di leggo. 

mus. L'otdino del giorno rect la di- 
acussione del bilatelo dell'entrata, alla 
quale dove precode o]gimento di duo 
interrogazioni degli on, Romano e Pleban 
La parola spetta all'on, Romano Giuseppe 

memano avesse interroga il mini- 
atro delle finanze circa alle intenzioni del 
governo sulla riforma tributaria. 
alconi pussi della Relazione dell'on. 
Corbetta © ricorda dichiarazioni fatto dal- 
l'on. Minghetti o da altri sulla 
finanziaria dello Stato, sulla questione della 
buroorazia e su altri problemi ammini. 


di economia e di 
riforme. La destra è la sinistra non man: 
tennero le loro promesse e l'oratore cita la 
cifre che provano gli aumenti doi bilanci. 

Parla di contratti, che dico rovinosi, fatti 
dal governo dopo la deliberazione di Roma, 
lo per l'acquisto dol palazzo 


in una modesta cho ora parrebbe 
vergognosa per un capo divisione. 
Loratora dice che anche la sinistra ha 
commesso quattro o cinqua gravi errori, il 
più nocivo dei quali fa quello di scindorsi 
in groppi, per garo personali. È necessa 
rio che la sinistra sì riunisca sotto la ban- 
bene pubblico. Il prese è stanco, 
vado che la musica è sempro quelli 
sono mutati i maestri di cappelli 
elezioni parziali farono on monito per la 
affinchè finalmento metto in atto 
lo riforme e dello eco- 


nomie. 

L'oratoro parla langamente della questions 
finanziaria doi comuni, dico cha il governo 
non ha esercitato una tatela efficace; cita il 
prostito di Barletta, cho dovava servira per 
lavori del porto e fini per la costruzione 
del teatro, 

rms. raccomanda all'oratoro di non di- 
Jungarsi troppo. Gli ricorda che solo etto 
giorni mancano alla fine del meso © che vi 
sono fd inseritti sol bila 


ne dol programma della sinistra. E3- 
l'oo, Sella a non insistero nel contra- 
la tassa sul macinato. 
Conchiude, dichiarando cho è necessario 
attuaro il programma delle riforme 
wmxs. La parola spetta all'on. Plebino. 
rimane interroga i miniatri delle fi- 
‘interno erea lo intenzioni dol 
governo sul riordinamento delle finanze dei 
comuni. 

Lorstore dichiara che, dorondo avolgere 
una particolare interrogazione, non entra 
nol tema del dell'entrato, ma loda 
la splendida relazione Corbetta, dinnanzi 
alla quale noù sono più possibili le illu- 
sioni. Si rallegra be il pareggio sis accor- 
tato. ma pensa che nia un pareggio tale, por 

improdenza può aompromet= 
terlo, Conehiudo che la relazione Corb:tta 
indica la necessità di formarai nello ap:co 
od aprire la borsa a nuova imposta, 

Passa all'interrogazione, cioò all'esame 
della situazione dsi comuni © dollo pro- 
vince. 

Dimostra como i comuni abbiano un dia 

ingo di 45 milioni e lo provincie un 
@ più; che i comuni hanno 


en dubito di oltro 701 milioni @ le pros 
vinco di oltro 00 milioni. 
E tattavia i servizi comunali e provin= 


ciali non sono ben provreduti 

samina i bilanoi di fronto ai conti» 
buenti e dimostra como Îa sporoquazione o 
l'ingrustizia siano la conseguenza del sisterca 
tributario locale. 

Spioga lungamento la cansa di tale 
tu:zione o conchiude dicendo che e 
noll'erroneo concetto che del comune e 
provineia 1a legislazione italiana 
Seguendo la dottrina franceso, o che Îl r°- 
medio non può veniro che dall'attrazio: 
del priocipio della responsabilità por gli 
amministratori locaii, dal principio è 
apecializzaziono dello tasso è dalla separa» 
ziono dei piccoli dai grandi comuni 

Chiede al governo cho cosa pensi di 
faro. 

‘emes. La parola spetta all'onor, Crispi 
per lo svolgimento delia sua proposta sule 
l'inchiesta finanziari: 

cm 10 che siamo al 22 nazo @ 
cho urge sfrettaro la discussione del bis 
Ianoio dell'entrata. 

Rimanda quindi sd altro momento lo 
svolgimento dolla sua proposta. 

La ritira per ora. 
magziani (wisistro dello floanze) 
miterà a poche osservazioni 
duo on, intorroganti. 
considerazione sulla que» 


oo di competenza, che non 


mano. 

Parla del pareggio o dice cho dorrabbo 
essoro un perfetto equilibrio fra lo entrato 
© lo spese, provvedendosi a questo ultimo 
sonia mesi straordinari. 

Dichiara che quello è un pareggio da 
deriderarsi como idcalità o dico chs credo 


primo elenco dello firme già raccolto della | minoranza abbi 


ecceduto nello previ» 
esaminò vari dei capitoli dol 


da parto sua, a che il duca di | tul 


a tributario e dico non 


per far posto alle 


scioglieraa 


abdicasso, il 50° anniversario | Camere di revisione. 


eravigliarai che qualche riforma 
nostro sistema, imperocchè per 
tto la pressione del 


et vali vorranno pubblicati fn 
gnito, la offurte. oltrepas 


| bilancio, esponendo considerazioni cho 
la Camera ha ascoltato con conti 


Propono l'ordine del giorno paro 0 sem= 
Plico su tutto le proposte. 
rmus. 1 deputa 
oleo e.sarà il miglior partito. 
Sedute: sciolta a oro 0 35. 


vere di riparare 
trati in un periodo di sieuruzza fin 


Lo sottoscrizioni o i versamenti presso 

ricevono a Milano, via 
40, angolo di S: 
a Roma, via di Pietra 


gli conchiuso eccitando la Camera 
a procedero in quosta grava discussione 
senza preoccupazioni politiche. 

si 


vengano allo due pre- | la Casa Manzoni 


id del 10 annonziano 
tri ha deciso di 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


'arrivato a Madrid; | daco, dal prefetto, dal generale Dezza 
di 


egli si roca a Sivig] 
‘Sabato avrà ]uogo a Madrid id 
doi partigiani dell'abolizione della schiavità. | curatore general 
del 76* fanteria, con musi 
Le rappresentanze ripartiranno do- 
mattina. 


tto’ dicò che è vare, par tro 
ciò cho l'on. Plebano sila canta, 
TI probieme della sittàticoe Aoeziora a 


impone al Parlamont: 
lo cause che produssero questa 


isogna provvede 
colla riforma della 


Lunedì mattina la Giunta dello 
zioni discuterà i reclami contro la 
zione dell'onor. Castagnola a deputato 

ic di Albenga. Relator 
elezione è l' on. Chinagli: 
Sanguinetti sosterrà i reclami di coloro 
che chiodono la proclamazione a del 
tato dell’avv. Berio e l'ono 
parlerà contro quei reclami. 


si poò assicurare, | 
alla via dello ‘Tre Carnelle. 
prima ai aprirà il passaggio dell" 
jo dalle Tro Cannello sì con- 
giunge con via Magna 
ia Nazionale sarà intieramente 
nperto dalla piazza Vonezia all'Esedra di 


PI 
ere, Intanto, por provvodro al rego» 
lare andamento del teatro, nun sì è 
ro di porro in iscena il Rigoletto. 
a cercando un tenore, il quale 
possa eseguiro con sucoesso quell'opora. La 
parto di Gilda è affidata alla signorina Co. | 
lopna che è riuscita assai beno alla prove, 
0 quella di Rigoletto al baritono Ci 


L'INGHILTERRA E LA BIRMANIA 
ja da Lahore, 18, ai gior= 


più alcun motivo 
nuovi torbidi nell'impero dei birmani, Il 
ssicarsziona al residente in- 
a Mandalay cho la tranquillità sa 
rebbo mantonnta. - 

« Un fanzionario di Birm 
viato da Mandalay sl 


Lo Stato, stiotto da inesorabili bisogni, 
gravi spose, avosando a 


addossò si coraur esta tuttavia gran parto da compiere, o 
molti caseggiati che debbouo fian: 
cheggiare la nuova vi: 


sito non possiamo veramente spiegarci l'i- 


tro dice di credora ch 
stata necessità logica l'avoor i 
tesimi addizionali 


1 NUOVI SENATORI 
Leggiamo nella G 
M., con deoreti del 10 marzo corrente, 

doi presidento del Consi 
glio del ministri, ministro del! 
ha notainato sanatori del Regno i signori: 


del 23 marzo. 
di Siviglia, opera — 


setta Ufficiale: 


icerò dello Indio.» 


, po di procedere ad usa 
riforma razionale. Bisogna esimero dal dazio 
contunse le matorio prime 


alla fabbricaziono della soa 8.0 


LA BANCAROTTA 
DELL'ARCIVESCOVO PURCELL 


Agli Stati Uniti dostò 
la bancarotta. finanziaria 
Qualche tempa fa 


ja puro; ma allura perchè non ec- 
dero'ad altri quel terreno, sul quale da 
polto tempo sarebbe già stato fabbricato 
forso un palazzo? 


co, — {Oro 6.941 è ore 9 314) La 
lia di Madama Angot. 


cessario arrivato ad una razionale 
separaziono di cespiti tra lo Stato ed i 


Alvisi dottor Gia como Giusepp: 
Cantoni Giovanni, prof. di fis 


l'arcivascovo avi 
perro il suo ufficio, La notizia provocò tra 
i fedeli dell'aroiv 


Il maestro elementi 
rari, valendosi della sua abilità nei diso- 
goi a tocco di penna, offriva, in occasione 


Notizie INTERNE © 


signor Egidio Fer= 


Coloeci marcheso Au 


inîo, os-doputato nl | 
li è di ripararo si 


covo un grande timor 


ULTIMI DISPAACI 


Milano , 22. — Alle ore 5 45 sono 
giunto lo rappresentanze del Senoto © 
della Camera dei deputati , lo quali si 
recano a Novara per l' inaugurazione 
dell'ossario alla Bicocca. 

Furono ricevuti alla stazione del sin- 


colonnello dei carabini 


ri, dal pre- 
d'Appello, dal pro 
© da un battaglione 


te della Co 


Cairo, 22. — Il ministero fu così ri- 
costitui 

71 principe ereditario alla presidenza; 
interno, coll'inferim della 
gi r agli affari esteri o 
Reschid alla guerra. Gli altri ministri 
restano. 


BORSE DI COMESERCIO 


ROMA 2 2 
Rendita Tialimna 500. «| 8972 8337 
topresito pica pesi 22 —— 

l'arcivescovo | o1pr ment Poclsa È sel SS 

qui Beni Roc io | don] 4080 

chionto al Papa di do- | OUbl F. Sarde. em.3 LL = 
Prestito remaso Bio sio siv 

Detto Rothachild pai cis 

Detto Nasicoate. 20) si 


alla condizione deplorabilo dello asse 
(Segni d'agprovazione) 
mano c purmaNo si dichiarano sod. 


lorchè si conobbero lo 
0 indotto a quel passo. 
Da principio si annunzia 
monsignore sncandessero 
ora però è risultato cho lo passività ass 
dono a 4 milioni di dollari. 

rii dell'arcivescoro 
etano suo fratello Edward Purcell ed il 
banchiero I. A, Hamsno. Davanti alla Com- 


— Scrivono da Anghi prof. di matematiche sn- | vaulco, tanto più 
11 19 corrente i compone 


, la Società operaia e 


rio del giorno natalizio di 
il Re Umberto, 51 Municipio di T 
rino on ritratto di S. MI. a grandezza na 


Ds Angolis car. Pietro ; 
, «xcdeputato al Parlo= 


wnea, Ora comincia la vera 
jcio dell' cutrata, La parola ey 


L'offerta, quantonquo opera 
accolta con henavol 


Manfrin conto Pietro, deputate; 


lo cho gli apprezza» ' 
menti sulla questione finanziaria si pe 
ino, dopochè è nota la situ 


Macchi Mauro, deputato; 
Massei (dei conti) Carl 
| doputato al Parlamen 
ave. Giusoppo, deputa 
anto Alessandro duca di Migoano, 
tenento generale, deputato; 
Panissera di Veglio conta Marcello, pre- 


lo, avvocato, ex- | 


gio sindaco comm. Fercsris, deliberava ja 

voro dell'offerente ua compenso di 
Patto gentile, ci 
20 del nostro gioraale, di 
ripgraziaro pubblicomento i rappresentanti 
del Municipio torinesa per l'onore © gene- 
roso soccorso comp: 


nl Ro! » e cos di 


gli amici arrostati, © 


cho la divergenza tra la maggio- | 
la minoranza della Commissione è 
picsola, relativamente alla gravezza dello 
cifra del bilancio. 
Dico che nel nos 
mini più eminenti n 
patriotiamo nè la lealtà, | 
L'un. Poda accettò nel complesso le di- 
che la maggioranza ha proposto 


por quanto i tumub iva fondato una Banca «per la 
osttolicizzazione del capitalo» presso la 

i fodoli deponovano ! loro risparmii. 

Il fallimento dell'Istituto arcivescovito li 


| ridusso quasi tatti alla mendicità. 


nero colla carabine 0 coi 
nella colluttazione ucciso uno degli apparte 

fi i Circolo ropubulicano, il quale più degli 
gridava : e Viva 1a repubblica univeraale ! 
racco la bandiera tricoloro o la Dis 


Pescetto comm, Federico, tonento geno- 


Parlamento agli no. 
foco difetto né il 


Pissavini comm, avv. Luif 


| prof. Ferri terminer 
0 parlerà delia Cos 


À il suo corso di pai. 


Rega Giuseppo, avvocato, deputato 


IL PROGETTO TOCQUEVILLE 
Rizzoli comm. Francesco, professore o- 


ta un po' di troppa 
Ieri sera esseado seduta pubblica e se= Lrccta. desto | 
glio comunalo di prima con 

| Vocazione, per la monesaza del nnzero le- | 
i questa non potè aver 


L'on. Doda avora ammesso che l'avanzo Sorgardi nobile Tiberio, avv, 


ndenz risultercìbo posi 


vfra» 
eguito allo proteste del governo 
jo alta Porta 0 presso il ministro 


colonnello di fanteria 


ANTETRO DPI 
NOTEZIO ULTINE 
VATO DEL REGNO 

Il Senato intrapreso oggi la discus. 
sione del bilancio della spesa del mini 
stero della pul blica istruzione, Vanno 
vdiorna esaurita la discus 
sione generalo nella qua 
parola alcuni si 


Ed Tornielli Brusati 
SPATO: CIVILE | into straordinario © ministro plo- 
Nati o morti donunoiati il 20 marzo 1870. | 
Nati 23, compreso | nalo morte. 
Morti 18, dei quali 0 sotto i sotte anaî. 


cio del 4870 por 27 
inzo dei 40 milioni 
14, ancho secondo la maggiorana 


rale, comandante il 2° corpo d'i 
‘Todaro avr. Agostino, prof. 

all'Università di Palermo; 

toro Pietro, dopa- 


ACCI ELETTRICI 


dai quali detraendo 
anche secondo la mag- 
ranza, l'avanzo si ridurcà a 5 milioni © 


Donsrelli Angelica ved. Lasagni 
— Antonucci Sa 
irminio fa Serafino, 49 — Curti Gro- 
renzo, 79 — Visensi Morgheri 
ntis, 63 — Pietri 
Danizi, 65 — Do Rovsi Eater fu Tranquillo, 89 
— Riforati Terasa vedova Coni 
tini Antonio fa Carlo, 71. 
Morti all'ospedale 

Martoglio Alermadro di Carlo di anni 31 — 
Mazzoleni Lodorieo di 
Honedetto fa Lodovico, 29, 


rigi, 21..— Il giornate cattolico 
n pubblica una nota relativa sl- 
l'organizzazione delle patizioni contro il 
progetto Ferry. 

2 


tori sopra diversi ar- 
gomanti, provocaudo adegusto. risponte 
dall'on. ministro della pubblica iatra- 


Vimorenti conto Ottaviano ; 
Vigo-Paocio (dei marchesi 
Loonardo, deputato. 


Secondo la minoranza, si avrà inveco vn 
savanzo di circa 4 milioni. 

lo npeso. conidetto forrovisrio 
fuori di conto, perchò vi si provve: 


Times dies che 
vi è un panico finanziario nella Nuova | PARIGI toro 38 pom) 


CAMERA DEL DEPUTATI 
La Camera ha iniziata oggi 
scussione finanziaria. Gli on. Romano 
e Plebano svolsero le interrogazioni, 
la longo tempo onnunz 
forma del sistoma tributari 

dinamento delle finanze comunali. 

tro delle finanze notò le 
ficoltà che in passato si opposero alla 
riforma tributari 
traprendore senz 
il pareggio. Dichiarò che sua 
pazione costante è quella rife 


Orleans @ che 15 Caso banca 
isoriamente i pagamenti fino 


IMPERATORE GUOLIELMO 

Lo LL. MM. il Ro e la Regina 
lo loro affettuosa felicitazi 
tore Gugliolmo, di eui ricorro oggi 182° 
annivorsario natalizio. 


senzo, 43 — Sorci 


eno. d'apprezzamento 
loranza © la mino- 


medesime, fra la 
ranza della Commissione. 
Nota che v'è miglioram 
in confronto del 4! 
1878 | contribuenti pagarono minor somma 
reduta como psga- 


Berlino, SA. — ll Reichstag comin 
utore la proposta riguardante 

la creazione di un governo autonomo 
per l'Alsazia © la Lorena. 
Il principe di Rismarek 
disposto ad accordare un'autonomia com- | Losdre 
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BRBYETTATO DAL n. GOVERNO 


FRATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO 


Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori, del Fernet-Rranca, avvertiamo che 
vesto non può da nessun aliro e&sero fabbricato, nò perfezionato, porchè VERA SPE- 
TALITA' DEI FRATELLI MRANCA o COMP. 6 qualunque altra bibita per quanto porto 
lo specioso di FERNET, nom potrà îmaî produrre quei vantaggiosi effetti cho si olton- 
gono col FERNET-BRANCA, che si dbbe il platiso di molle cclebrità medici. 

Metliamo quindi sull'avviso il Pubbliéo perchè si guardi dalle contraffazioni, avver- 
tendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Branca @ Comp. 
è cho la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della boltiglia conaltra piccola 
etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta e solo l' egida della Leggo, por cui il 
falsificatore sarà passibile di carcere, multa @ danni. 

"fieno Gi 13 Marro 4869. — Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del Feruet Branca 
del 'Ergletti Branca © Comp. di Nilano, © siccome incontestabile ne riscontrai il vantaggio così co 
fresente intendo di constare i così 6]eciz): >r1 eielà mi sembrò ne convenisso l'uso. giustificato 
tal pieno successo: 

1" tutte quelle circostanze, in un‘. resserio eceitare Ja potenza digestiva, affiievolita. è 
quiisivoglia cacua' il Fernet-Hronce,riece utilissimo, potendo prendersi nella tenne dore 
Scchiaio al giorno commisto coll'acjua, vino o caffe; 

> Allerché si la bisogno, dopo Je febbri periodiche, di amministrar per più 0 minor tempo 
contati anareionti, ordinariamente disgustosi od income, il liquore suddetto nel modo e dos 
è sopra. sostituisce una eostifuzione felicissima; 
 Guti rogasri di lemperamonto tendenti al linfatico che si facilmente van soggetti a, desturbi 
di Venire ed a verminazioni. guando a tempo debito e di quando in quando prendano qualche cue- 
Shintata di Fernet-Branca non si avrà l'inconveniente di amministrar loro sì frequentemento altri 


"Gelli ‘che hanno trogga confidenza col liquore d’assenzio, quasi sempre darmoso , potranno 
con vantaggio di lor salute, meglio prevelersi del Fermet-Branca sella dose suaccennata; 
5. Invero di cuminciaré il pranzo, come molti fanno con un bicclriero di vermouth, è assai 
proficuo prendere un cucchiaio di Fernet-Branca in poco vinu comune, come 0 per mio cons 
veduto praticare con iéciso profitto. 
Dopo (sò delibo una parola di encomio 
così utile, che non 
In foto di che ril 


signori Branca, che seppero, confezionare un. liquore 
nie certemente la concorrenza di quanti a noi ne prevengono dall'ester 


rteti, Medico primario degli Ospedali di Roma 
Napoli, gennaio 0°0. Noi, sottoscritti, medici dell’ Ospedale Municipale di $. Talfele, ove 
nell'agosto 486€ ‘erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima infuriata epidemica 7ifora, 
avuto campo di esperimentare il Fernel dei Fratelli Branca, di Jlitano. 

Nei conealescenti di 7i/o affetti da dispepsia dipendente da ‘aonia del ventricolo abbiamo colla 
sua amministrozione ottenuto sempre ottimi risultati, essenconno dei migliori tonici 

Tile pure lo trovano come febbrifugo, © lo abbiamo mprese prescritto con vantaggio in quei 
casi nei ‘quali era indicato la eluna. 

Dott. Canto Varrone — Dott. Gioserre Frucierri — Dott. LuioriAuriena 
Nawaxo Toranesui, Economo provveditore x 
‘Per il Consiglio di sanità— Cav. MAnGOTTA, segràtario. 

pie-rione dell'Ospedale Generale Citite di VENEZIA. 
Sì dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale 
minato Fernet-Sranca, © precisamente nei casi di debolezza e dello: stomaco 
fTezioni riesce un lr n tunico Per il Diretti 

Mepeaito io KONA presso la fiale A MI 

/ 


“FOSFATO Di FERRO: 


GILERAS, Farmacista, dottore in scienza 


Non v'ha medlcamento ferrigtnase così commeni 
tutta la sommità mediche del mondo intero Je hanr 
annali della scienza. « 1 palligi olor, i mali dì stomaco, 16 
dite blanc! 


‘età crica nelle 

liafitici » sono rapidami 

ome fi conservatore per 
ni 


Nn più Calli ai pi 


PPO 


Meditamenti inserì 
tiozione che si possa 
ero loro rimareabili pro 


fomodo, 
ti 
Le sentii 


su (el Sciroppo @ Panta Rerthò non con 
E Dopowd generale por l'Italia: Milano AL 
Sala, 19 @ in Roma, ntovsa Ci 

ino. Mundo; è vendita ia tutte lo prim 


50 la 


cpuentivo per deecife: 


per da 
jus lasciati nol sangue 


2a 


A datti: por la cus 
correttivo dalle 
Deposito esclunivo 
vin dolla Sw's, N. 16, 
dI. Spedizione in proi 


ze: DENTIFRICIO REALE 


di M GABRIEL, dentista a Londra 


ecm di accondo la 
Rain di Ti ded 


rendo i denti 


con "ragratza. Sio 

vii "rotante uida si vgeialo ee misera 
colato del” desto mentre rano da lo guagia 
vengazo sttooni. dati 


‘questo! 
ni 
diftinto cole. 


non fa alcun danno na 
tenero è impedisce, pe 1 denti sî amomino 


gut Impadine che di tartaro i forni e eario 0 dal tartaro 

3 Greta Pasta Gara sso Ezio 

Td e cagionato dai denti guast ‘bocca una particolare oe ti 

ii Tren], CIMTO Duno 

sa sh par I ma della Sala |fdiPiete), a de Burro 14-55-56 ssaa h pipa 

| N, 16, angolo di via $. Prole, Mi "a Pia I gii goto pi rprparreerzee A. MANZONL4 C. , via della Sala 
ti pina lo lam MILLI letra lo "a si I, 
gna | =D A} pia tnt pro E Mt tue 
| Plaga a È Ga ti um 

d'Italia ovo siavi stazione ferroviaria. ha PINZA di vpediso ia ogni città d'Italia, ove slavi stazione Ria 


Ai 


"im quarta pagina Centesimi SW ls Times di 7 punti — in terza pagio 


lusivamente alla Di e C.° in Roma, 


FHIEDERH 


“al Grandi Mapezzini del. 


Il magnifico Catalogo che cos (tutte te novità delle 

Tieni del principati icodtelli di 

Perricerere GRATIS o PRANCO, 
RANGESE, custa ferne domus 


tagnifica Catalogo in n 


Î Magosias da Printempa, boslerand Lnnscinoni, 


vasi" denti cariati, Scatola L. 2 25 
LIQUORE CLOROFENIC sd 
| MISTURA ESSICCATIVA= 


Istruzione esplicatiga v'invia franca — D, 


* Doposito Centrale. DELABARRE, 4, 
al nostro spociale dapoditario 


01 (enppio «TREIA di Piotr), | 


lo s'inviano dotti prodotti In ogni parte d'Tlali 


SEMPRE FRESCHE ACQUE MINERAL VERE DI SORGENTE 


FONTI 


ja dello sorgenti di Savi 


Verro rimessa di Vaglia postal 


DELE 


dell'Inferno ia 


uche in Sarcja 


Tabtavatio in Lombardia 
Monteentint ia Toscama dello sorgenti d 


sa, 19, Milano, - in_Roma prosso la filiale 


Marque de Fabrique 
COMPLETO PER BAMBÌ 
je è Droglirio dal Regnd: 


afimento 
_AAtorusi in atte lo buono Fi 


\ vi at 
ANGELIN DESNOIX 6 | 


duTemple, Pai 


‘o contro le irrita- 
pì, Ja Lronchite, la 


radeappo rubeîà 


la laringito»Senia 0 croî! 
ten, ceo. — Si trova da 
10 da A. MANZONI © C., Vendità 


inglepe Young. Dej 
fegato Corti  Binackil Fratina 6 


sienali e Mondiali 


MIGLIORI 


